
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi» IV No«e»»rt 14» • T.l #7.121 «321 f i .Ut I7J4I 
INTERURBANE: AuiwilrMMM « M i t i • Reéasìaa* f t ^ M 
PRKZ2I D'ABUON «MINTO 

UNITA' . . 
(con adlzion* d«l lunedi) . . . 
RINASCITA . . . 
VIE NUOVE 

Anno 
tato 
7.260 
14)00 • 
1.800 

Barn 
a2w> 
3.750 

500 
14)00 

Trtin. 
1700 
1JB60 

— 
500 

Bpeniilnn» in abbonamento postala » Coato carrtatr testale t>E*7M 
PUBBLICITÀ - mm colonna • Commercial*: Cinema t* 180 • Domeni
cale L. 200 • Echi spettacoli L 150 • Cronaca L 160 - Necrologia L. 180 
-Finanziarla Banche L. Wì • Lesali L. A» . Rivolterei (SPI)'Vis 
del Parlamento b Roma Tel "1 37» n t M t «urmrMll in Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CONTRO I / E W A M E ALLEAN
ZA FRA I RUBA-SEGGI E LA 
CONFINDIJSTRIA ; LAVORA-
TORI, D I F E N D E T E U N I T I 
IL DIRITTO D I SCIOPERO! 

ANNO XXX (Nuova Serie) '- N. 28 

LE DUE 
MERCOLEDÌ' 28 GENNAIO 1953 Un* copia L. 25 - Arretrata L. 30 

• • opposizioni 
Starno iteti di ospitare 

questo articolo del rio-
Uro collaboratore prof. 
Augusto Monti, m cut 
egli sviluppa alcune test 
interessanti, nella sua 
polemica con le cojiddet-
tp «• terze forze » a pro
posito della legge elet
torale truffaldina. 

Si era notato, a tutto onore 
della stampa e indipendente >, 
che sull'attuale vicenda par
lamentare poco o puuto essa 
aveva insìstito sulla faccenda 
della ccomergen^a > delle si
nistre con le destre nel far re
sistenza alla progettata legge 
elettorale. Pro\a di intelli
genza codesta discrezione, 
perchè troppa è la differenza 
di scopi, di impostazione, di 
tono, di metodi — e di uomi
ni — esistente fra le due op
posizioni. perchè a chi -\ogha 
appena un poco ragionare non 
appaia perlomeno insulso bat
tere da noi su questo tasto. 

Adesso però succede che, 
forse non sapendo più su che 
specchi arrampicarsi per di
fendere agli occhi dei 6empre 
più sconcertati suoi lettori an
che l'ultimo sopruso governa
tivo, quella stampa lasci quel 
riserbo e si metta anch'essa ad 
abbaiare sulla ccon\ergenza>, 
suH'< opera congiunta > dei 
< socialcomunisti e dei monar-
co fascisti > mossi, col prete
sto della < truffaldina >, a! 
e sovvertimento > della « giovi
ne Repubblica democratica 
italiana >. 

Sarà ancora possibile ragio
nare con costoro? E ne varrà 
la pena? Noi crediamo che sì, 
e comunque vogliamo pro-u-
re. Due opposizioni, certo; 
una di destra, l'altra di sini
stra, certo; ma... tutte e due 
e sovvershe >? No, certo. Sov-
icrsiva senza alcun du* " *o è 
la prima, quella dei monar
chici e dei fascisti « tanto più 
solidali > — dice benissimo la 
stampa « indipendente > — 
< quanto più apparentemente 
distinti». In Italia c'è la Re
pubblica; i monarchici — di 
qualunque sfumatura — vo-
glion la monarchia; per avere 
questa debbono buttar giù 
quella; i <sovversivi» sono 
loro; chiaro come la luce del 
6ole. Dei fascisti min_ parlia
mo: più sovversivi di cosL. 
l'abbiamo visto, no? Opposi
zione di destra — dunque — 
opposizione sovversiva. 

E l'altra, quella cosiddetta 
«di sinistra»? La Repubbli
ca — questa Repubblica Ila-
liana — chi l'ha voluta? Chi 
l'ha fatta? I fascisti? I mo
narchici? no. I liberali? nean
che. I democristiani? Forse 
che sì, forse che no. Ma sì, 6i 
senza dubbio, al 2 giugno e 
prima, i repubblicani (allora), 
gli azionisti (da sempre), gli 
nomini del P.S.I.U.P. (quasi 
tutti), e i comunisti. D o \ e 
siano oggi ì più sinceri — i 
più interessati — difensori 
della Repubblica, i veri « con
servatori » della RepubLlira, 
è evidente. Fautori della re
pubblica non guelfa né sa'a-
zariana, intendiamoci; ina 
della Repubblica com'è defi
nita dalla Costituzione, da 
quella Costituzione che fu o-
pera per quattro quinti di co
loro che adesso, in difesa pn.-
prio dì essa Costituzione, fan
no opposizione a sinistra con
tro la € truffaldina ». Onno*i-
zione di sinistra — dunque 
— opposizione < conservatri
ce» e costituzionale. 

— Ma ì comunisti, ma i so
cialisti... — Un momento-: a 
far opposizione oggi al oto-
getto d i k legge elettorale in 
Parlamento non ci sono solo 
i social-comunisti, ci ton dei 
liberali come Corbino ê  Tan-
nacconr. ci sono dei socialde
mocratici come Calamandrei-
Zanfagnini e altri, a cui nr«-
stin scrittore della stampa 
cìndipendento potrà^ i .ai d3r 
del < sovversivo ». e ci sono — 
alla Camera, al Senato e. se- -
pre più numerosi, nel P a c e 
— gli indipendenti, quelli t'e
ri. E quanto ai comunisti, a 
parte che sarebbe ora dì fi
nirla con certe o Tane o in
teressate fobie, sarebbe l>ene 
ricordare quanto essi teneano 
all'unione con ì socialisti cVl 
PSI e non dimenticare che 
per questi, come ba detto an
cora a Milano l'on. Nenni. il 
coat to d'unione» è valido 
per qnanto è valida la fedeltà 
del PCI alla Costituzione. 
Chiaro; com'è chiaro che per 
comunisti, socialisti e '"di
pendenti loro amici la difesa 
della Costituzione è r - e i oìù 
che mai difesa della loro esi
stenza politica, domani — 
forse — della loro •' ire?za 
anche fisica. E nessuno, *• tan-
do sta per diluviare, lavora 
a scoperchiar la casa che lo 
protegge, 

— Ma la Russia™ — E fi
niamola anche qni con code
ste americanate! <Gli 'ini spe
rano in una nuova «itna7Ìone 
politico-parlamentare che a-
pra la strada a un * c"»o 
di democrazia progressiva de
stinato . ad allineare l'T'alia 
con la ' Cecoslovacchia. I'T'B-
gheria e gli altri satollili so
vietici»: ma cosa volete «al
lineare », che Dio vi benedica? 
Quando la volete capire che 
l'ultima ad avere interesse e 
a volere un «mire ««Iliaca-

UN PRIMOSOPRUSO ALLA COMMISSIONE DEL SENATO 

I clericali impongono il veto 
alle leggi Terracini e Rino 
Il d. e. lupini, violando la prassi del Senato, ha imposto la precedenza del progetto truffal
dino - Nessun oratore della maggioranza ha saputo contrapporre argomenti a quelli dilerracini 
La maggioranza democri

stiana e governativa della 
Commissione senatoriale de
gli Interni ha rifiutato ieri 
sera di prendere in esame, in
sieme alla legge elettorale 
truffaldina, le due leggi di 
iniziativa parlamentare pre
sentate dal compagno Terraci
ni e dal compagno Rizzo per 
l'adozione della proporzionale 
pura e per la regolamentazio
ne della propaganda elettora
le. Nel prendere questa deci
sione, la maggioranza non ha 
tenuto alcun conto della pras
si parlamentare, non ha tenu
to conto del fatto che le leggi 
Terracini e Rizzo erano state 
presentate c o n precedenza 
sulla legge elettorale Sceiba, 
non ha tenuto conto della lo
gica e tanto meno dei diritti 
delle minoranze, òl rifiuto op
posto dalla maggioranza allo 
abbinamento delle tre leggi 
non è stato seriamente moti
vato, ma semplicemente de
ciso con una serie di vota
zioni arbitrarie, di piccoli col
pi di maggioran a. Per il mo
do come si è svolta, e per i 
risultati che ha avuto, que
sta prima riunione della Com
missione Interni del Senato 
ha dunque fornito una e lo
quente anticipazione d e l l o 
spirito e dei metodi antipar
lamentari con cui i clericali 
e i loro satelliti affrontano il 
lungo dibattito sulla truffa 
elettorale. 

La seduta si era iniziata al
le 19, in una atmosfera calma, 
e con i consueti preliminari. 
Il socialista Castagno è stato 
nominato segretario d e l l a 
Commissione in sostituzione 
del dimissionario Salvatore 
Mole. Si è poi discusso sulla 
opportunità che la Commis
sione redigesse un verbale dei 
p,ropr: Inveri, n-.a la maggio
ranza ha preferito scartare 
questa proposta. Il dibattito 
vero e proprio si è quindi 
aperto su una richiesta di bre
ve rinvio dei lavori avanzata 
dai compagni Milillo, Spezza
no e Berlinguer per dar modo 
ai commissari di esaminare 
accuratamente il testo di legge 
inviato dalla Camera. Questo 
testo è infatti sensibilmente 
diverso da quello originario 
presentato alla Camera dal 
governo, e non è accompa
gnato dalla prescritta relazio
ne: per questo appariva op
portuna la nomina di due 
pre-relatori incaricati di esa
minare il testo della legge e 
di riferire alla Commissione i 
loro rilievi. Ma anche questa 
proposta è stata respinta dal
la maggioranza con 18 voti 
contro 13 dell'Opposizione, 
alla quale si è affiancato in 
questa occasione il senatore 
liberale Bergamini. 

E* stato a questo punto che 
la Commissione ha affrontato 
il problema dell'abbinamento 
delle tre leggi elettorali, con 
un intervento iniziale del 
compagno socialista Manci-
nelli. II democristiano Tupi-
ni, presidente della Commis
sione, si è subito e sbrigati
vamente pronunciato contro 
l'abbinamento sostenendo che 
la precedenza spettava alla 
legge truffaldina essendo que
sta di iniziativa del governo 
ed essendo già stata approva
ta dalla Camera. 

Un intervento del compa
gno Terracini, immediata
mente successivo a quello di 
Tupìni, è valso non solo a 
dimostrare la ammissibilità 
ed anzi l'obbligo dell'abbina
mento, ma anche a togliere 
ogni peso alle eccezioni della 
maggioranza. Tre argomenti 
ha adottato principalmente 
Terracini: 

1) Già il Senato, con un 
suo voto, ha a suo tempo re
spinto una proposta d e l l a 
Giunta del Regolamento sena
toriale che tendeva a dare la 
precedenza alle leggi prove
nienti dalla Camera. La tesi 
secondo cui la legge truffal
dina dovrebbe essere discussa 
per prima perchè è già stata 
approvata dalla Camera trova 
dunque una espressa preclu
sione in un voto del Senato 
stesso: 

2) I progetti di legge Ter
racini e Rizzo sono stati sot 
toposti all'esame della Com

missione p r i m a della legge 
governativa, tanto è vero che 
essi portano un numero d'or
dine inferiore a quello della 
legge governativa. Il Presi
dente della Commissione non 
ha alcun potere di modificare 
questo ordine di precedenza, 
il quale riflette del resto lo 
ordine con il quale il Presi
dente del Senato ha dato lo 
annuncio delle tre leggi. E' 
chiaro, d'altronde, che l'invio 
alla Commissione, da p a r t e 
del Presidente del Senato, dei 
progetti Terracini e Rizzo, si
gnifica invito ed anzi ordine 
formale di iniziarne l'esame. 
Ma poiché il Regolamento del 
Senato concede due mesi di 
tempo alla Commissione per 
l'esame dei progetti di legge, 
è evidente che il rinvio dello 
esame dei progetti Terracini 
e Rizzo equivarrebbe a un 
vero e proprio rifiuto della 
Commissione di prenderli in 

considerazione: g e s t o assai 
grave, che avrebbe ripercus
sioni su tutto il funzionamen
to del Senato. 

3) E* infine assurdo soste
nere che una legge governa
tiva debba avere la prece
denza su una legge di inizia
tiva parlamentare. Semmai, 
secondo lo spirito della Costi
tuzione, l'ordine dì preceden
za dovrebbe riconoscere il 
primo posto alle leggi di in i 
ziativa popolare, il secondo 
all'iniziativa parlamentare, il 
terzo all'iniziativa del gover
no. Quanto all'argomento s e 
condo cui il Senato dovreb
be estenersi da iniziative che 
riguardano il sistema di e l e 
zione della Camera, è ev iden
te che esso non ha alcuna 
consistenza data la inscindi
bilità del sistema bicamerale, 
per cui le due Camere sono 
complementari e non possono 
reciprocamente ignorarsi. 

E' a questo punto che 1 c le 
ricali hanno rivelato i loro 
propositi e lo spirito di so 
praffazione che li m u o v e . 
Nessuno di essi ha replicato 
a Terracini. E il democristia
no Tupìni, venendo meno alla 
sua funzione di presidente re 
golatore d e l dibattito, si è 
presentato ad un tempo come 
presidente e come parte in 
causa, ha avanzato la propo
sta di limitare 11 dibattito gè» 
nerale sul problema dell'ab
binamento, ha posto in vota
zione questa sua proposta e 
l'ha fatta approvare. Con una 
serie di a n a l o g h i colpi di 
maggioranza, i clericali han
no sucessivamente respinto la 
proposta di abbinamento delle 
tre leggi e hanno deciso di 
prendere in esame per la pri
ma la legge truffaldina del 
governo. A favore della pro
posta di abbinamento ha v o 
tato, con le sinistre, anche il 

sen. Bergamini. Ma dalle a l 
tre votazioni i commissari 
della sinistra si sono astenuti, 
allo scopo di sottolinearne la 
illegittimità: l'aver strozzato il 
dibattito generale sull'abbina
mento non trova infatti nep
pure la più pallida giustifica
zione procedurale e regola
mentare, e neppure l'ombra di 
una motivazione è stata adot
tata per giustificare la pre
cedenza accordata alla legge 
governativa. In particolare 11 
comportamento di Tupìni è 
stato non quello di un presi
dente di Commissione, ma 
quello di un uomo di parte 
che neppure si preoccupa di 
nutrire formale rispetto per le 
Interne leggi e l e tradizioni 
dell'istituto parlamentare. La 
seduta si è cosi conclusa a 
tarda sera in una atmosfera 
tesa, e certo assai v ivacemen
te riprenderà questa mattina 

L'IPOTESI PIO' PROBABILE SULLA TRAGEDIA DI CAGLIARI 

L'aereo precipitò 
per la rottura di un'ala? 

/ particolari del disastro • Vani tentativi di ricomporre i resti 
dilaniati delle 19 vittime - Mesto corteo sul luogo della sciagura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 27. — Nel tar
do pomeriggio di ieri sotto la 
pioggia, lungo il costone e il 
canalone de « s'arruinedda », 
sono cominciate le operazioni 
per il recupero dei resti delle 
19 vittime della spaventosa 
sciagura aerea. A stento trat
tenuta dai picchetti, una fol
la in preda all'angoscia ha 
sostato lungamente, mentre 
calavano le prime ombre del 
la notte, seguendo con lo 
sguardo il muoversi delle 
squadre che, munite di ba 
relle. di lenzuola e di grandi 
sacche di tela cercavano tra 

Sul luogo del disastro, tra 
i lentischi madidi di pioggia, 
rimanevano iersera i rottami 
dell'argenteo Douglas e gli 
unici ancora palpitanti ricor
di delle 19 vite umane di
strutte: o g g e t t i personali, 
brandelli di indumenti, tac
cuini bruciacchiati, frammen
ti di lettere e dei biglietti da 
viaggio, una infinita congerie 
di piccole cose, da ricompor
re anche esse e da ordinare 
affinchè le famiglie abbiano 
almeno queste povere testi
monianze degli ultimi m o 
menti di vita dei loro cari. 
col segno delle vampate della 
tremenda esplosione e della 

nebbiosa di ieri, si eserciterà 
la minuziosa osservazione dei 
tecnici al quali resta soltan
to ormai il compito, che a p 
pare tuttavia difficile, di dare 
una spiegazione sulle cause 
dell'incidente. 

Fulminea tragedia 
Il Douglas D. G. 3 era par

tito dalla pista di Elmas con 
15 minuti di ritardo, alle 
11,15. Vi era un po' di nebbia 
e il cielo minacciava acqua. 
Sulle montagne della fascia 
orientale sarda erano segna
lati venti e correnti aeree ma 
non così forti da ostaco-

1 
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Foster Dulles incita pubblicamente 
id sovvertimento delle democrazìe popolali 

• • • ~ — — ^ » 

I nemici delle nuove democrazie in Asia e in Europa « possono coniare sugli S. U. » 

WASHINGTON. 27. — Un 
nuovo appello al sovverti
mento dei liberi governi de l 
le democrazie popolari è stato 
formulato oggi dal segretario 
di Stato americano, John F o 
ster Dulles, nella sua prima 
dichiarazione pubblica dopo 
l'assunzione della c a r i c a . 
Prendendo la parola nel suo 
ufficio davanti ad un impo
nente schieramento di mac
chine da prese cinematogra
fiche e televisive, Dulles ha 
assicurato il « completo a p 
poggio » del governo america
no a tutti fili elementi ostili 
ai regimi di nuova democra
zia d'Europa e d'Asia. 

«La nostra nazione — ha 
detto tra l'altro Dulles — d e 
ve ergersi come una solida 
roccia nel mondo in tempe
sta. A coloro che soffrono sot 
to la schiavitù comunista, ai 
timidi, a coloro che sono sot
toposti a pressioni, noi dicia
mo questo: voi potete contare 
su di noi e insieme ai popoli 

liberi del mondo potremo 
raggiungere, io ne sono certo, 
la pace con onore». 

«Potete essere certi — ha 
continuato Dulles — di due 
cose. In primo luogo, nói non 
prenderemo mai per primi la 
iniziativa di una guerra. In 
secondo luogo, non ci lasce
remo intimidire, né assogget
tare né conquistare ». 

Criminali obiettiti 
L'odierna dichiarazione di 

Dulles, preannunciata fin da 
ieri con grande clamore pub
blicitario, segue di pochi gior
ni a quella fatta dallo stesso 
Dulles di fronte al comitato 
degli esteri del Senato a m e 
ricano, durante la quale il s e 
gretario dì Stato aveva enun
ciato formalmente la «pol i t i 
ca dell'assassinio» e a v e v a 
caldeggiato l'uso di «mezzi 
molto vicini alla guerra » 
contro le democrazie popo
lari. 

LA GIUSTIZIA POPOLARE COLPISCE I TRADITORI 

Tra soie condannate 
a morte a cracouia 

Pene detentive inflitte agli altri membri della banda 
al servizio del Vaticano e dell'imperialismo U.S.A. 

CRACOVIA. 27 — Il tribuna
le di Cracovia, accogliendo le 
richieste del procuratore gene
rale, ha condannato a morte. 
per spionaggio a favore del 
Vaticano e degli Stati Uniti, i 
sacerdoti Stanislaw Lelito e 
Michal Kowalik e il laico Ed
ward Chachlica. 

Il tribunale di Cracovia ha 
pronunciato le seguenti con
danne: 

Padre Stanislaw Lelito. pena 
di morte; 

Michal Kowalik. pena di 
morte; 

Edward Chachlica, pena di 
morte; 

Padre Franciszek Szymonek, 
ergastolo; 

Padre Jan Brazycky, 15 anni 
di reclusione; 

Padre Pochopien, 8 anni di 
reclusione; 

Stefania Rospond, 6 anni di 
reclusione. 

Nell'udienza di ieri gli impu
tati avevano chiesto la clemen-

mcnto> è proprio l'URSS? La 
quale non è la Germania né 
di Guglielmo né di Hitler, e 
sa di esser in guerra, purtrop
po (per lei e per noi); e, ' ' fit
ta com'è nei confini assegna
tile dai trattati, non ha nes
sun interesse ad allargare il 
suo fronte, da nessuna nartr; 
anzi — vorrei aggiungere io 
per conto mio — se al mo
mento della defezione dì Tito 
non ha fatf.» quel che poteva 
far allora solo alzando nn di
to, cioè non l'ha schiacciato, 
la ragione è stata — oltre al 
l'amor suo sacrosanto per la 
pace — questa: che a conti 
fatti nn restringimento del 
sno fronte da questa p_-te 
poter* tonarle, tee-il m 

mento— cattivo, più ntile che 
dannoso. 

E allora, o indipendenti del
la stampa filo-governativa, se 
volete parlare dì opposizione 
alla « truffaldina > e dei «noi 
scopi, dite pure che le oppo
sizioni son dne, nna dì destra 
l'altra dì sinistra; ma dateci 
atto che di opposizioni e sov
versive > ce n è nna sola, ed è 
quella di destra. E — soprat
tutto — non vi preparate già 
fin da ora a trovar perfeifa-
mente costituzionale che il go
verno dici, a elezioni fatte, 
vada a prender a braccetto 
gli nomini, molti nomini I. 
dell'attuale opposizione di de
stra. 

AUGUSTO MONTI 

za del tribunale, pur ricono
scendo di non poter sfuggire 
ad una giusta punizione dei 
crìmini commessi-

Prendendo la parola dopo la 
requisitoria del Pubblico Mini
stero il prete-spia Kowalik ha 
affermato di augurarsi che que
sto processo serva di avverti
mento ad altri « che si mostra
no ciechi come sono stato io 
stesso». 

Padre Szymonek ha espresso 
la speranza di poter tornare 
nella società per poter riparare 
gli errori commessi. 

Padre Pochopien ha dichia
rato: « E* stata colpa mia e del
l'ambiente in cui sono cresciuto 
dei miei capi della curia di 
Cracovia e del Vaticana Io vi 
chiedo di infliggermi la puni
zione che merito». 

« I popoli ridotti in schia
vitù — aveva detto allora il 
nuovo ministro degli esteri — 
sono degni di essere liberati, 
sia pure per ragioni mera 
mente egoistiche, per il fatto 
cioè che essi rischiano di e s 
sere costretti ad integrarsi in 
una pericoloso forza aggressi
va. La liberazione di questi 
popoli deve essere sempre 
presente al nostro spirito. Ma 
questo processo di liberazio
ne deve potersi compiere con 
tutti i mezzi, eccetto la guerra 
o l'insurrezione interna, che 
sarà sempre soffocata nel 
sangue. Il conWìnemenf (la 
politica di Truman che prò 
pugnava iniztariue aggressive 
sotto la formula del «conte
nimento » della lotta libera-
trice dei popoli - NdR) è una 
politica sbagliata, perchè un i 
camente difensiva ». 

Chiarendo ancor più i cri 
minali obbiettivi di sovverti
mento della sua politica. D u l 
les aveva spiegato nella s tes
sa occasione che la «azione 
diretta » degli Stati Uniti do 
vrebbe assumere a modello 
per le democrazie popolari il 
tradimento di Tito e . i l suo 
passaggio nel campo imperia
lista: la più chiara confessio
ne degli scopi che gli Stati 
Uniti hanno tentato invano di 
raggiungere In Ungheria con 
il complotto Raik, in Bulgaria 
con il complotto Kostov, in 
Cecoslovacchia con il com
plotto di Slansky e degli altri 
dieci traditori. 

E' alla luce di queste con
fessioni che deve essere v a 
lutata anche l'odierna dichia
razione di Dulles, 

\e *«un impesjmo 
Questi ha tentato peraltro 

oggi di camuffare anche la 
« politica di assassinio » sotto 
una etichetta difensiva. S e 
condo il segretario di Stato 
americano, <• 800 milioni di 
comunisti stanno complottan
do alla distruzione del Stati 
Uniti » e gh stessi movimenti 
di liberazione in Asia, in 
Africa, nel Medio Oriente so
no « una minaccia per la s i 
curezza degli Stati Uniti ». 

D'altro canto. « le epura
zioni e i processi in corso di 
attuazione nell'Europa orien
tale e in Cina » dimostrano 
che « quelle popolazioni sono 

// dito nell ''occhio 
A t l a n t i a l V a n g a t o 

Polemizzando sulle votazio
ni avvenute tra i ferrovieri, il 
Popolo afferma che ti compa
gno Luca PavoHm è «nello del 
fu Alessandro » e aggiunge: 
« buon sangue non mente ». 

Mente, tanto per cominciare 
e tanto per non perdere la 
abitudine, ti Popolo: la tua 
affermazione e falsa. Ma soprat
tutto raccomandiamo fi pro
fondo contenuto cattolico e apo
stolico di quel «buon sangue 
non mente». «Il «no •angue 
ricada sv di noi e sui nostri 
figli fino alla settima genera
zione». c'è scrìtto nel Vangelo: 
ma chi lo dice sono coloro 
che sostenevano Barabba con
tro Cristo. 

I f e s a l d « l • f o r n o 
• Nella bella • patriarca»» 

re Bruno di Belmonte e di 
Rosta Rosso di Cerami a Ca
tania, un pranzo è stato of
ferto al ministro plenipoten
ziario Piero Toni ed alla si
gnora Lina Schltl. servito alla 
calda luce degli antichi dop
pieri. a cui hanno partecipato 
le principesse del Sacro Ro
mano Impero Teresa ed Bnxa 
Pignatellt d'Aragona, ecc., ecc. 
Ranno accompagnato 0 deli
zioso menù gli squisiti vini 
della Riserva Belmonte e 1 

prodotti delle padronaU tonsu
re di Capo Passero. Dopo O 
pranzo, secondo 11 truUilona-
le costuma di altri «empi, la 
chef • O personale di 
sono stati chiamati aUa pre
senza degli ospiti • vivamente 
complimentati ». Dalla crona
che mondana d«i Giornale 
d'Italia. 

recalcitranti ed infelici ». For
se — ha aggiunto Dulles con 
tono di aperta minaccia — 
« le indigestioni di popoli fat
te dal mondo comunista d i 
verranno talmente acute da 
riuscire ad esso fatale ». 

Infine, Dulles, dopo aver 
passato in rassegna la situa
zione in Europa, ha ammoni
to i satelliti europei che egli 
compirà il prossimo viaggio 
« per ascoltare e non per 
prendere impegni ». 

Oggi si riunisce 
il Consiglio dei MMsfri 

Oggi si riunisce il Consiglio 
dei Ministri. Fra le questioni 
che saranno oggetto d i ' d i 
scussione, figurano quella re
lativa ai bilanci di previsione 
per il prossimo esercizio e 
quella della legge di delega 
per gli statali. 

I resti dell'aereo della LAI pre cipitato In Sardegna 

I cespugli di lentischio e rac
coglievano le membra mut i 
late dalla gigantesca esplosio
ne del « Douglas D.G. 3 w. Sul 
luogo erano le autorità, i l so 
stituto Procuratore Generale 
dott. Francesco Coco, i l Pro
curatore della Repubblica 
dott. Pasquale Lauro, i l g e 
nerale Sgarlata, comandante 
dell'aviazione militare, i diri
genti locali della LAI, i medi
ci dell'ospedale civile di Ca
gliari. I resti raccolti nelle ba
relle e nelle capaci sacche di 
tela, biancheggianti nell'oscu
rità, sono stati poi depositati 
su automezzi, i quali hanno 
preso, col loro triste carico la 
via del ritorno diretti all'o
bitorio di S . Michele. Qui si 
tenterà l'impossibile per ri
comporre amorosamente i r e 
sti onde permettere i l r ico
noscimento dei cadaveri, pri
ma che essi siano inumati. 

pioggia che ha steso un v e 
lario di pesante quiete sullo 
intero teatro della immensa 
tragedia. 

U priNM Imtegtal 
In alto, quasi sulla cima 

della collina, i l t imone i m 
pennato del Douglas si s ta
gliava come una argentea l a 
pide. Tutt'intorno spiccavano 
ancora nella incipiente oscu
rità le lamiere d'alluminio 
della fusoliera e delle ali l a 
vate dalla* pioggia. S u ogni 
parte della carcassa del D o u 
glas, sulla moltitudine dei 
frammenti dispersi in un 
raggio di mezzo chilometro, 
sugli ammassi contorti dei 
comandi, su tutto i l grande 
corpo d'acciaio e di alluminio 
che occupa l'intero costone 
della montagna, contro cui 
si è spezzato nella mattinata 

UN GRAVE LUTTO DEL P.C.1. E DEI LAVORATORI 

E' morto il compagno Quaglierini 
NOSTRO SERVIZIO f AUTICOLAIE 

PRAGA, 27- — Nelle prime 
ore di .stamane è deceduto un 
prQWisamente a Praga, in se
guito ad attacco cardiaco, il 
compagno Ettore Quaglierini, 
vecchio militante e dirigente 
del nostro Partito, valoroso 
combattente antifascista e par
tigiano della pace. Non appena 
diffusasi .la notizia ha destato 
profonda costernazione fra i 
memb'i e collaboratori della 
Segreteria del Consiglio mon
diale della pace, che ha sede 
nella capitale cecoslovacca, di 
cui Ettore Quaglierini è stato 
uno dei più attivi e responsa
bili collaboratori. 

Tutta la vita di Ettore Qua
glierini è .«tata una lotta con
tinua e instancabile per il prò-
gre-so, per la libertà, l'indi
pendenza dei popoli. La 5ua 
figura di combattente ci è ap
parsa oggi in tutta la sua sem
plicità e fermezza quando, non 
appena appresa la notizia, ci 
siamo recati dalla sua cara 
compagna Anna, che egli chia
mava affettuosamente la « ga
ribaldina », che gli è stata sem
pre vicino, attiva combattente 
anch'essa. 

Agli amici e ai colleghi di 
lavoro, ai compagni che sono 
venuti ad esprimere il loro af 
tetto in questo momento triste 
e duro per la perdita del suo 
e nostro caro compagno, ella 
ha risposto fermamente: « Bi
sogna lottare come ha lottato 
lui. fino all'ultimo. Io mi con 
tidero la sua allieva e tutti 
dobbiamo prendere esempio da 
lui ». 

Con voce piena di dolore e 
commossa, ella ci ha poi ri
cordato alcuni momenti e epi 
sodi più salienti della vita del 
compagno scomparso 

-Ettore Quaglierini era nato 
a Livorno nel 1893. Era mem
bro del P.C.I. fin dalla fonda 
zione e sempre vi ha tenuto 
una condotta esemplare. In 
questi ' ultimi anni, dopo il 
suo ritomo in Ttalia dall'Ame
rica del Sud. egli aveva rieo-

responsabi 

ria • Rinascita », non consen
tendogli una sopravvenuta ma
lattia un lavoro intenso. Da 
alcuni mesi era divenuto uno 
dei funzionari responsabili del 
Comitato mondiale dei Parti
giani della Pace. 

Quaglierini svolse la sua at
tività più nota nella Spagna 

perto incarichi di 
(ita; era stato dirigente prima 
della Federazione comunista I spagnolo fino alla fine 
di Catania. • poi della Libre-i fyarra. pojrttacU» alto i l 

repubblicana durante la guerra 
antifalangista. Insieme con Vit
torio Vidali fu uno degli orga
nizzatori del famoso Quinto 
Reggimento. Fu quindi uno dei 
grandi difensori della capitale 
spagnola: fortificò la città co
me Commissario Ispettore alle 
fortificazioni e fece parte della 
Giunta di Difesa della glorio
sa città antifascista. Memora
bile fu il suo attacco alle «pal
le delle truppe falanfiste che 
stringevano da presso Madrid, 
attacco che portò alla distru
zione dell'aeroporto nemico di 
Talavera. Combatti nelle fi
le dell'Esercito repubblicano 

deUa 

e il prestigio del popolo 
italiano. 

Dovette in seguito emigrare 
nell'America Latina, dove col 
nome di Paolo Clavego ebbe 
incarichi di fiducia e di dire
zione nei partiti comunisti fra
telli. 

Il riconoscimento della sua 
dedizione alla causa della pa
ce è contenuto in una nobile 
lettera inviata oggi alla sua 
compagna dalla Segreteria del 
Consiglio mondiale della pace 
e firmata dal Segretario gene
rale Jean Lafitte e dagli altri 
segretari: « Noi teniamo a te
stimoniarvi — dice la lettera 
— la gratitudine che il Consi
glio mondiale della pace ser
berà sempre a Ettore Quaglie
rini per il suo devoto lavoro 
alla causa della pace, che gli 
era cara ». 

Domani una camera ardente 
sarà allestita nella sede del 
Consiglio mondiale della pace. 
Le esequie avranno luogo pro
babilmente giovedì mattina. 

GIACOMO BTJTTOEAZ 

Il telegramma 
di PahniroToglìatti 
In seguito alla dolorosa scom 

parsa di Ettore Quaglierini so
no giunti alla famiglia nume
rosi telegrammi di cordoglio. 
Tra i primi telegrammi perve
nuti i quello del compagno 
Palmiro Togliatti, che si è cosi 
espresso: 

« rartedalasna vostra datare 
per travisata»» perdita. Caaaa 
«isti Italiaal aaa dlsaeaUefce 
raaaa torà •eeefcia naapagas 
fatta easakaUeate aatifaaetsia 

ratafra Tagliattl». 
Un altro telegramma i stato 

spedito dal compagno Bardini. 
a nome dei comunisti della To
scana. 

In un commosso messaggio il 
Comitato nazionale del Parti
giani della Pace ha espresso 
la sue condoglianze, additando 
come esempio a tutti i parti
giani della pace la nobile vita 
e Io slancio combattivo dello 
scomparso. 

lare la rotta normale. Che 
cosa avvenne del candido 
Douglas allorché, dopo pochi 
minuti volando a circa mil le 
metri, giunse a perpendicolo 
sulle forre di « Bellavista », 
laddove agli occhi dei v iag
giatori doveva aprirsi l'aspro 
paesaggio delle montagne del 
Sarrabus e in basso emerge
vano dalla nebbia i tetti a m 
mucchiati di Sinnai? 

Le versioni sono ancora 
contrastantì e i pareri discor
di, in attesa dei risultati de l 
l'inchiesta. tecnica che sarà 
condotta dal Ministero della 
Difesa. Certo un'ala dell 'ae
reo giace a 300 metri circa 
dalla località del disastro, nei 
cui pressi il primo contatto 
dell'aereo col suolo ha scava
to una ampia buca. A pochi 
metri dalla buca, a tes t imo
nianza dell'ultima impennata 
prima della esplosione dei 
serbatoi, sta confitto i l t i m o 
ne dell'apparecchio. Tra i l 
luogo eve giace intatta l'ala e 
il luogo dove l'esplosione è 
avvenuta si leva una piccola 
cresta che l'aereo n o n avreb
be potuto superare se avesse 
perduto l'ala nel primo c o n 
tatto con la montagna. L'ala 
si è dunque staccata i n volo? 
A questa domanda l'inchiesta 
risponderà. M a f in d'ora q u e 
sta appare la versione più 
plausibile. La tragedia s e m 
bra aver avuto u n decorso 
fulmineo: i passeggeri non 
debbono aver avuto sentore 
di quanto accadeva se n o n 
per un attimo solo. Soltanto 
nella cabina dei piloti deve 
essersi fatto u n estremo t e n 
tativo di salvezza: tra l 'am
masso contorto dei rottami 
della fusoliera, la seta bianca 
di un paracadute semiaperto 
testimonia che qualcuno d e l 
l'equipaggio, per u n attimo, 
pensò ad una possibilità di 
salvezza. TI che confermereb
be la tesi di una repentina 
avaria in volo, seguita dal 
fulmineo precipitare dell'ae
reo. quale potrebbe appunto 
essere stata prodotta dal d i 
stacco, per cause sconosciute, 
di un'ala. 

• Dal le tredici di ieri, da 
quando si è sparsa l a prima 
notizia della tragica sorte del 
Douglas D . G. 3 , la città è in 
lutto. In lutto sono i paesi 
delle campagne, in cui le 
donne hanno fatto ala ieri 
all'intenso via vai e al correre 
precipitoso delle macchine 
verso il luogo del disastro. 
Non tutte le vitt ime erano 
note a Cagliari: m a la scom
parsa di alcune di esse , in 
condizioni cosi altamente t ra 
giche, ha lasciato una eco di 
compianto che non accenna 
a spegnersi. I giornali locali 
annunziano, listati a lutto, l a 
morte del giovane ingegnere 
Antonio Manunza, del cons i 
gliere della Corta dei Conti 
Cristoforo Magnasco, della 
signora Angela Fossati d i 
Iglesias, di Alfonso Mauro, 
figliolo del Prefetto 

La nuda cronaca della tra» 
gedia si spezza oggi i n tante 
palpitanti s t o r i e umane . 
quanti sono 1 nomi degl i 
scomparsi. U Comune d i C a 
gliari e la Regione hanno 
espresso il loro cordoglio. 
L'Università h a sospeso s a b a 
to l e lezioni. 
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